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A Colli San Pietro di Piano di Sorrento 

La Regione sembra ignorare 
la speculazione « Colonna ̂  

Il progetto, respinto.dalla Soprintendenza ai monumenti, è stato approvato dal 
. .ministero per i Beni culturali • Sin dal luglio dello scorso anno i comunisti denun-

orarono i disegni delta Sepro-Colonna e Rimbotti • Una dichiarazione di Acocella 

SORRENTO — La polemica 
sulla speculazione edilizia che 
la società Sepro Colonna ••' e 
Rimbolti intende realizzare a 
Piano di Sorrento, in locali-
tà Colli di San Pietro (tra­
sformazione in residence di 
un antico castello dei principi 
Colonna e identica destina­
zione per oltre quaranta ca­
solari che sorgono nella zo­
na) si è riaccesa dopo che il 
progetto per la trasformazio­
ne del maniero, respinto dalla 
soprintendenza ai monumenti, 
ha ricevuto l'approvazione del 
ministro per i Beni Cultura­
li. 

Il sasso nello stagno è sta­
to lanciato nel giorni scor­
si dai consiglieri regionali 
della DC Grippo, Amato e 
Armato con una interrogazio­
ne al presidente della Giunta 
e all'assessore all'urbanistica 
per sapere che cosa intendo­
no fare dopo lo sconcertante 
provvedimento del ministero 
dei Beni Culturali. Se. comun­
que, la questione si è ripro­
posta in queste ultime ore per 
la decisione ministeriale, essa 
è di più antica data in quan­
to affronta fin dal luglio del-

« Orizzonti 
economici » 
sul terziario 
" scientifico 

E' in questi giorni in di­
stribuzione l'ultimo numero 
di « orizzonti economici », ri­
vista della camera di com-, 
mercio di Napoli, interamen-4 

te dedicato al terziario scien-, 
tifico, alla presenza, cioè, sul ; 
nostro territorio regionale di * 
centri di ricerca, al loro rap- • 
porto con l'industria, ai pro­
blemi che vi sono connessi. 

lo scorso anno dai rappresen­
tanti del PCI in seno al consi­
glio generale della comunità 
montana della penisola sor­
rentina. I compagni Antoni­
no De Angelis e Catello Po­
lito presentarono una inter­
pellanza sul disegno della Se 
pro-Colonna e Rimbotti e la 
Giunta esecutiva della comu­
nità assunse l'impegno a ri­
ferire sull'operazione. Questo 
impegno non e stato mantenu­
to e venerdì scorso gli stes­
si consiglieri del PCI hanno 
presentato una mozione in cui 
partendo dalla recente deci­
sione del ministero per 1 Be­
ni Culturali, ribadiscono la 
necessità di un approfondito 
dibattito al fine «di chiarire 
la posizione di questa Comuni­
tà montana nei confronti dell' 
audace e sfacciata specula 
zione edilizia camuffata dietro 
l'etichetta dell'agriturismo » 
Nello stesso tempo l consi­
glieri comunisti hanno chiesto 
la convocazione immediata 
del consiglio generale della 
comunità. ' ' 

Di fronte a questa situa­
zione lascia francamente per­
plessi la risposta che alla 
questione viene data dal com­
pagno socialista Giovanni A-
cocella, assessore regionale 
all'urbanistica. In una dichia­
razione rilasciata ieri Acocel­
la afferma testualmente: «Nel 
caso specifico del Colli di S. 
Pietro del Comune di Sorren­
to, penso di aver dato già 
delle risposte fin dall'agosto 
1976. in quel periodo e nei 
mesi successivi le organizza­
zioni locali di alcuni partiti 
democratici sfecero presente 
tentativi di trasformazione in 
senso speculativo della prò 
prietà Colonna per la qual co­
sa incaricai il servizio urbani­
stico di effettuare . il con­
trollo della situazione avendo­
ne successive assicurazioni 
che la zona non era mano 
messa e che malgrado il pa­
rere della commissione edili­

zia del comune di Piano di 
Sorrento il sindaco non aveva 
concessa licenza alcuna an­
che perchè vi era stato il pa­
rere negativo della soprin­
tendenza ai monumenti. Allo 
stato non solo ho ribadito, in 
una disposizione al servizio, 
questi precisi vincoli ma ho 
anche chiesto la collabora­
zione di autorevol rappresen­
tanti della commissione che 
ha elaborato la proposta di 
Piano (quella relativa all'as­
setto della penisola sorrenti­
no amalfitana - ndr) onde se­
guire ulteriormente l'intera 
vicenda». 

La nostra perplessità circa 
questa dichiarazione sta nel 
fatto che essa Ignora comple­
tamente l'intervenuto parere 
favorevole al progetto specu­
lativo del ministero per i Be­
ni Culturali. Non crediamo 
che l'assessore Acocella sia 
disinformato anche perché la 
stampa ne ha parlato abba­
stanza diffusamente: allora 
bisogna ritenere che l'abbia 
volontariamente ignorato. E 
in questo caso non riusciamo 
a comprenderne il motivo. Dal 
compagno Acocella ci sarem­
mo aspettati che prendesse 
posizione nei confronti del 
provvedimento ministeriale, 
che, chiarisse che cosa la re­
gione intende fare, quali mec­
canismi la decisione del mi­
nistero mette in movimento. 
Sarebbe stato cioè opportuno 
chiarire che cosa può accade­
re ora che il ministero ha 
approvato il progettò: la so­
cietà ' potrà iniziare la • rea­
lizzazione del progetto o no? 
E c come valuta • la Regione 
questa decisione ministeriale 
in un settore di coniDleta e 
specifica competenza della re­
gione quale quello urbanisti­
co? Sono interrogativi ai qua­
li occorre dare rìsooste pre 
cise e immediate. Noi ne re­
stiamo in attesa. 

s. g. 

Solo il 3% dei ferrovieri con gli autonomi 

Alle FS scioperano in 322: 
ma bastano a creare il caos 

Disagi enormi per viaggiatori e pendolari - La disorganizzazione 
delle Ferrovie dello Stato - Treni partiti con 5 o 6 ore di ritardo 

Enormi i disagi a Napoli, 
come del resto in tutta Ita­
lia, per lo sciopero dei ferro­
vieri • aderenti i ai sindacati 
e autonomi ». La stazione di 
Napoli Centrale, l'altra sera. 
è rimasta praticamente « pa­
ralizzata » per o r e - ' - • ' '• v*+ * 

Le tre ore di sciopero per 
ogni inizio di turno proclama­
te dai sindacati « autonomi > 
hanno causato, indubbiamen­
te, non pochi disagi a passeg­
geri e lavoratori. E questo. 
si badi bene. - nonostante la 
partecipazione allo sciopero 
sia stata tutt'altro che mas­
siccia: secondo dati precisi 
fomiti dal sindacato ferrovie­
ri l'altra sera hanno sciope­
rato solo 322 persone delle 
8331 in servizio nel compar­
timento di Napoli: solo il 3.62 
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IMPIEGO LAVORO 

UFFICIO COMMERCIALE 
cerca dattilografa dinamica 
motorizzata oppure abitante 
vicinanze Penti Rossi. Tele­
fonare 44.55.78 domenica la­
sciando messaggio segreteria-
telefonica. 

per cento del % personale, 
quindi. . » . ' ' -

Perchè, dunque, è stato co­
sì grande il disagio? I motivi 
vanno ricercati in due dire­
zioni diverse. * 

In primo luogo nella parti­
colare articolazione dello scio­
pero; proclamare l'interruzib-
ne del lavoro - nelle tre ore 
di inizio turno significa, ne­
cessariamente. « spezzare » 
più volte la catena delle par­
tenze dei treni e arrecare, 
quindi, disagi e ritardi per 
ben più tempo delle tre ore 
di sciopero ufficialmente pro­
clamate. _ ' • ' • " • - * 
- D*altra parte, però (e que­
sto è l'altro punto da tener 
presente) è proprio in occa­
sioni come queste che viene 
fuori con chiarezza la disor­
ganizzazione che imperversa 
nelle Ferrovie dello Stato. Il 
non riuscire a far riprendere 
l e . partenze immediatamente 
dopo il termine dello sciope­
ro, è grave ed è segno di 
impreparazione e faciloneria: 
ancora più grave, poi. è non 
pensare ad approntare un ser­
vizio di trasporti « alternati­
vo»-(per esempio con pull­
man) die colleghi Napoli al­
meno con le zone più vicine. 
• Grande è stato infatti il di­

sagio per i lavoratori pendo­
lari che vengono in fabbriche 
ed uffici della nostra città. 
da paesi più o meno piccoli 
della provincia e della re­
gione. • " v i . " 

• La stazione di Napoli Cen­
trale, - l'altra : sera, era nel 
«caos»: centinaia di persone 
in attesa delle partenze dei 
treni ne affollavano l'andro­
ne. Il fatto, poi, che anche 
l'ufficio informazioni fosse 
chiuso, ha aumentato ancor 
di più il disorientamento fra 
la gente. Il blocco quasi to­
tale. a causa dello sciopero, 
della stazione di Aversa ha 
reso, inoltre. ~« praticamente 
impossibile • la ' programma­
zione delle partenze e degli 
arrivi dei treni. ,<r->:vr " 

C'è chi, dopo una giornata 
di lavoro, è riuscito a torna­
re a casa solo a notte inol­
trata: basti pensare — ed è 
soltanto un esempio — che 
il rapido per Taranto delle 
18.13 è partito dalla stazione 
di Napoli Centrale dopo le 23. 
"- Non è certo con queste for­
me di lotta che i lavoratori 
delle Ferrovie dello Stato pò 
tranno accrescere i consensi 
delle altre categorie di lavo 
ratori attorno alle loro richie­
ste. , -

Decine di feste dell' in tutta la Regione 
i l * f u » 
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Piano di Sorrento 
turismo, casa e di 

Dibattiti e mostre in piazza della Repubblica con ampia partecipazione dei giovani - E' la 
prima manifestazione del genere in penisola • Hanno contribuito le sezioni Pei dei 5 comuni 

SORRENTO — ' I n piazza 
della Repubblica a Piano di 
Sorrento si è parlato dell'a­
borto e c'era una gran folla, 

> soprattutto di giovani.-E' sta­
la una grossa novità per tut­
to il paese e per la zona sor­
rentina: è accaduto * nello 
spazio della FGC1 della festa 
dell'Unità nel corso del di­
battito al quale hanno parte­
cipato la compagna on. Ersi­
lia Salvato, l'ex abate Dome­
nico Franzoni, e il prof. Pa­
squale Colella. Quest'ultimo 
partecipava alla, discussione 
sull'aborto come magistrato, 
ma è noto a tutti il suo im­
pegno come cattolico e come 
direttore della rivista « Il tet 
io ». La sua presenza, insieme 
a quella di dom Franzoni, al 
primo festival dell'l/nikì che 
si svolge a Piano è servita a 
sottolineare la sensibilità dei 
compagni e dei giovani della 
penisola nei confronti non 
solo di temi scottanti e at­
tuali. ma per tutti i problemi 
che investono il rapporto con 
i cattolici. Sono infatti mol­
tissimi i giovani della zona 
sorrentina che dopo anni di 
partecipazione e di impegno 
in gruppi cattolici di vario 
genere hanno scelto Ui lavo-1 

rare attivamente nel nostro 
partito, nelle amministrazio­
ni. e in altre organizzazioni 
democratiche. 

. Il festival dell'Unità della 
zona sorrentina si è aperto 
giovedì, con l'intervento del 
compagno Donise e di centi­
naia di cittadini: si conclude 
rà oggi, con un dibattito sul 
progetto a medio termine, -al 
quale parteciperà il compa 
gno Valenza. A organizzare e 
a preparare questo festival 
hanno contribuito i compagni 
delle sezioni di Sorrento. 
Sant'Agnello. Meta e Vico. 
C'è una ragione ben precisa 
per questo impegno comune: 
i problemi dei paesi sorren­
tini sono sostanzialmente o-
mogenei. E il festival di Pia­
no ne affronta i ' principali 
con iniziative, mostre e di­
battiti. . 

Il turismo: pannelli con fo­
tografie e cartelli mostrano 
ai visitatori le condizioni 'di 
chi lavora hegli alberghi e 
anche la.storia delle recenti 
lotte contro il lavoro • preca­
rio e stagionale per il con­
tratto e contro i licenziamen­
ti prospettati in numerose a-
ziende. L'agricoltura: i com­
pagni della penisola hanno 
voluto sottolineare l'impor­
tanza che questa attività deve 
avere in ogni tipo di progetto 
di sviluppo di queste zone. 
mettendo al centro dell'area 
del festival lo stand 'della 
cooperativa « Penisola sorren­
tina ». Si tratta della prima 
ed unica esperienza di coope­
razione nata in questi conni 
ni, che espone i suoi prodot­
ti. come la marmellata. • le 
bottiglie di - pomodoro, le 
confezioni « di limoni. '. T>.\ 
qualche anno, anche se con 
qualche difficoltà, i contadini 
si sono associati per acqui­
stare insieme fertilizzanti e 
strumenti necessari al loro 
lavoro, organizzando anche 
una vendita associata dei lo­
ro prodotti. 

« E', un tentativo di uscire 
dalla forte crisi dell'agricol­
tura nella zona sorrentina — 
ricordano i compagni — non 
c'è mai stata nessuna strut­
tura per aiutare i contadini e 
promuovere la cooperazione. 
L'unico intervento nelle cam­
pagne è stata la trasforma­
zione delle case coloniche in 
villette residenziali da affitta­
re e vendere per le vacanze. 
E' tuttora in corso il tentati­
vo di una società immobilia­
re per trasformare in un vil­
laggio di turismo residenziale 
il castello Colonna, assieme 

Un momento del festival dell'Unità a ' Piano di Sorrento 

•» l • * 

alle case agricole dei colli S. \ sono visibilissimi a tutti sono 
Pietro snaturando il paesag­
gio e affossando definitiva­
mente quello che resta del­
l'agricoltura della zona. In 
tanto le case, come mostra 
efficacemente la mostra or­
ganizzata nel festival dal Su-
nia, e come si è discusso nel 
dibattito di ieri con il com 
pagno Pietro Amendola, se 
sono molte per i villeggianti. 

i guasti della speculazione e-
dilizia, a partire dall'opera di 
Lauro a Sorrento. 

« Quello che noi comunisti 
vogliamo — ricorda Franco 
Russo, segretario della sezio­
ne di Piano — è che sia fer­
mata l'edilizia speculativa e 
che sia approvato al più 
presto il piano di assetto ter­
ritoriale della penisola. Stia­
mo lavorando anche a una 

e restano completamente J proposta della amministra-
vuote d'inverno, per i lavora- zjone comunale dì Piano di 
tori della penisola mancano, j utilizzare le, case che risulte-
Quelli che non mancano.'.'e ! ranno, -.libere • quando fra 

qualche mese saranno con­
segnati i primi appartamenti 
della 167 fra via Mortora e 
via Legittimo. Si potrebbe 
fare allora un censimento 
delle case disabitate, e rica­
vare alloggi per edilizia popo­
lare anche nel centro stori 
co ». » • 

« Questa proposta ci sta 
bene — dice ancora Franco 
Russo — purché non si tratti 
di abbattimenti selvaggi, ma 
i complessi edilizi vengano 
recuperati come centri attivi 
di vita e di attività artigiana 
li, culturali ». Di queste cose 
nel Testival di Piano si discu 
te molto fra compagni e visi­
tatori, l'argomento è fra 
quelli che destano maggiori1 

interesse. 
Il festival di Piano è stato 

realizzato con il contributo 
determinante dei giovani co­
munisti. La FCCI. e in gene 

i re I punti di incontro e di 
aggregazione per i giovani. 
fino a qualche anno fa non 
esistevano quasi. Adesso il 
festival è pieno di ragazzi 
che discutono sotto le, * pa-
gliarelle », quelle tradizionali 
tettoie di paglia che servono 
a coprire gli agrumeti e che i 
compagni hanno utilizzato 
per gli stand. La FOCI è na­
ta nelle scuole, all'istituto 
nautico — raccontano i gio 
vani compagni — al tempo 
delle ' elezioni scolastiche. 
« Poi abbiamo cominciato a 
|x»rre problemi come la piaga 
della droga che purtroppo si 
è straordinariamente diffusa 
in penisola: attualmente > al 
centro dell'attenzione c'è il 
preavviamento. Anche in pe­
nisola gli iscritti alle liste 
speciali sono parecchi, quasi 
tutti diplomati e laureati » ci 
hanno detto alcuni compagni 
sottolineando come adesso 
bisogna spingere l'ammini­
strazione a portare avanti al­
cune proposte. A Piano di 
Sorrento, per eserv.p'o, c'è da 
utilizzare i giovani per rimet­
tere in ordine l'archivio del 
Comune, per fare il censi­
mento delle case vuote, per 
lavorare nel consultorio che 
è in progetto e che va realiz­
zato al più presto. 

Marina Maresca 

^Appassionante 

Pieno successo a Capodrise 

Una festa realizzata 
; con tutti i cittadini 

Riscoperti antichi canti dei lavoratori dei campi - La 
« sceneggiata » CA tarantella) recitata dai ragazzi 

CASERTA — A Capodrise un 
festival all'insegna dell'entu­
siasmo. « I cittadini — com­
menta Giuseppe Fattopace, 
segretario della locale sezione 
del PCI — non devono più 
< consumare » ' la k festa dei 
comunisti, ma gestirla con ir 
loro contributo di esperienze 
e di proposte, arricchendola 
di tante energie fin ora inuti­
lizzate. Così, la manifestazio­
ne sarà essa stessa un mo­
mento di produzione «cultu­
rale». I commenti dei citta-

j dini che da tre mesi collabo-
| rano con i compagni confer­

mano la .validità di questa 
scelta. 

Sfogliando il programma 
non si trovano « grandi no­
mi » ma risalta evidentemen­
te lo stretto legame tra le 

fima...lmente 
mobili a prezzi di fabbrica 

fcjOll 

. . . IN UN MODERNO 
COMPLESSO 
INDUSTRIALE 
APERTO ANCHE 
IL SABATO E 
L A DOMENICA 

iniziative politiche, partico 
larmente accentrate sui pro­
blemi dell'agricoltura, e gli 
spettacoli che appartengono 
tutti al ' filone contadino. 
«Nel passato — dice il com­
pagno Fattopace — c'è stata 
una inflazione di • gruppi 
pseudopopolari che hanno 
sfruttato i festivals a scopo 
di" lucro. 

Quest'anno ci siamo sforza­
ti di produrre una cultura 
più vera senza però compiere 
forzature ». 

Dieci compagni reciteranno 
la sceneggiata « O zappato­
re » e. questa sera. 19 bam­
bini presenteranno « 'A taran­
tella ». intercalando alle dan­
ze. ' canti e scenette folklori-
stiche. Un altro gruppo ha 
compiuto una ricerca di can­
zoni popolari registrando dal i 
vivo voci di contadini e con­
tadine di Capodrise, e rifacen­
done l'arrangiamento con una 
orchestrina. Difatti, queste 
cantilene, ripetute per ac­
compagnare ed alleviare il j 
ritmo del lavoro, non hanno j 

' una vera e propria musica, j 

• Ne sono .risultate delle can- t 
zoni molto orecchiabili che 

! nel contenuto denunciano le 
> dure' condizioni di lavoro dei 
• braccianti che coltivano la 
! canapa e il grano. Oggi que- ! 
; ste realtà sono quasi del tut-

1 to scomparse. La canapa non 
si lavora più ed anche la col­
tivazione del tabacco . è in 
difficolta perché le multina­
zionali tendono a sfruttare i 
mercati vergini. « 
» , Già il cortile dove si ten 
gono le prove degli spettacoli 
esprime un modello associa­
tivo della vita: Mentre i 
bambini vestiti con i tradi­
zionali costumi della tarantel­
la, cuciti dalle loro mamme. 
riprovano le scene e ripetono 
i canti, le famiglie tutte in­
torno sono alle finestre ed il 
portone continuamente si a-
pre per chi. finito l'orario di 

j lavoro, viene a vedere. Tanti 
compagni arrivano da Caser­
ta, ed anche quelli che anco­
ra lavorano ad allestire 
mostre o a montare le strut­
ture del palco e degli stands, i ,- -' 

degli spettacoli ci sono limiti 
tecnici, « ma — ci spiega il 
compagno Fattopace — noi 
non puntiamo al professio 
nismo anzi voghamo valoriz­
zare ' la spontaneità: anche 
per questo siamo riusciti a 
coinvolgere tanti cittadini. I-
noltre una cosi larga parteci­
pazione prova la fine delle 
pregiudiziali - anticomuniste. 
Perciò, dopo il festival, cer­
cheremo di soddisfare e di 
organizzare sempre meglio le 
esigenze di una cultura nuo­
va e di un nuovo modo di 
stare insieme e di collabora­
re in modo veramente fecon­
do e costruttivo >. 

) >ì 

impegno! 
in Irpinià 

Finora si sono tenuti 45 festival — Dfi 
' mercoledì a domenica quello provinciale 

AVELLINO — Il festival prò 
vinciate dell'Unità che Inizie-
rà mercoledì prossimo e du 
rerà 5 giorni fino a domenica 
11 settembre, ha quest'anno 
un suo preciso quanto impe­
gnativo tema: «La cultura, la 
storia, le risorse dell'lrplnia 
nella pioposta politica del co 
munisti ». « Il tema — dice 
il compagno Marino Magno, 
responsabile della commisslo 
ne stampa e propaganda del­
la federazione comunista ir-
plna — è stato già l'Idea 
guida dei 45 festival sezionali 
che. dall'inizio di luglio ad 
oggi, si sono tenuti (Otto si 
concludono in questi giorni) 
nei vari centri irpini con un 
successo che è dato sia dal 
lavoro che centinaia di com­
pagni hanno profuso nell'alle-
stirli sia dalla grande parte­
cipazione popolare e dall'alta 
qualità del dibattito e delle 
altre manifestazioni culturali, 
artistiche e ricreative. 

« Dopo che per anni, con 
giusta intuizione — aggiunge 
Magno — il PCI ha sastenu­
to che la rinascita della pro­
vincia di Avellino passa at­
traverso la valorizzazione del 
le sue risorse naturali ed 
umane, quanto mal opportu­
na è l'esigenza — di cui 11 
tema del festival è appunto 
espressione — di affrontare 
il problema del rapporto tra 
l comunisti e l'Irpinia. Come 
le feste locali hanno già di­
mostrato e come sarà ancor 
meglio approfondito nel festi­
val provinciale, il partito co­
munista è forza profondamen­
te radicata nella realtà socia­
le e nella tradizione cultura­
le e storica della provincia. 
Nel senso che i comunisti. 
pur mettendo nel conto limi­
ti e difetti della loro presen­
za, riescono ad essere origi­
nali continuatori di una civil­
tà contadina, così ricca di va­
lori umani e di carica di rin­
novamento». ^ - -

E alla vicenda complessa 
e drammatica di questa civil­
tà che il festival si rifa rie­
vocandone ad esemplo con 
una rappresentazione teatra­
le di un gruppo di Montemi-
letto i moti contadini che nel 
1860. qualche giorno prima 
dell'ingresso di Garibaldi a 
Napoli e poi nel 1861 avven­
nero in auel paese e nella li­
mitrofa Torre Le Nocelle, sul­
la base della ricostruzione 
storica che il compagno pro­
fessor Biondi ha comoiuto in 
una raccolta di « atti gram­
sciani ». i 

' Il prof. Attilio Marinari, » 
sua volta, affronterà In un» . 
conferenza dibattito, lì proble­
ma dell'attualità del pensiero 
di De Sanctis. Inoltre i grup- ' 
pi di San Martino, Salza « 
Pratola, • presenteranno • una 
rassegna del folk irpino. Sot­
to U profilo squisitamente po­
litico sarà affrontata la que­
stione della città di Avelli­
no: di come tenderla una 
realtà produttiva, infatti, di­
scuteranno sia I gruppi consi­
liari democratici che ì - rap­
presentanti della classe ope­
raia del nucleo Industriale. 
Alla donna — che, in Irplnja 
e nel PCI è diventata una 
protagonista — è dedicata 
un'Intera giornata, quella del 
9 settembre con dibattiti sul­
l'emancipazione ed uno spet­
tacolo di canzoni di Marina 
Pagano. • ' 

La validità della ' temati­
ca del festival si sconta, di 
là da ogni pericolo di chiusu­
ra • provincialista, nella sua 
impostazione meridionalista e 
nella sua capacità di riferi­
mento alla situazione nazio­
nale ed al movimento inter­
nazionalista. Basti pensare al 
dibattiti sulla Repubblica ed 
il Mezzogiorno e sull'euroco­
munismo e l'internazionali­
smo (a cui ha già dato la ' 
sua adesione l'on. Bianco, vi­
cepresidente del grunpo de 
della Camera) o anche allo 
spettacolo con 11 canzoniere 
Internazionale e con il « Sor­
biscile Volkultur». Il comiz'o 
conclusivo del festival sarà 
tenuto, infine, dal compagno 
Alinovi della direzione del 
partito. 

Sono 8 intanto 1 festival se­
zionali dell'Unità che sì ten 
gono in questi giorni In Irpl-
nia. Ne diamo l'elenco, • ci­
tando anche le manifestazio­
ni polìtiche — comizi e dì-
battiti — che avranno luogo. 

Dibattiti: a Cervìnara con 
Biondi, del direttivo della fe­
derazione; a Calltrl con 
D'Ambrosio, segretario pro­
vinciale; a Flumeri - con 
Tromboni, responsabile nazlo 
naie del coordinamento FIAT. 

Comizi: ad Atripalda con. 
l'onorevole Adamo: a Santa 
Paolina con Anzalone. del di-' 
rettivo della federazione; a 
Villa Maina con l'onorevole 
Iannarone: a Mirabella con 
Simeone della segreteria del-' 
la federazione; a San Miche-. 
le di Sirino con Fierro, della. 
segreteria della federazione ' 

Gino Anzalone. 

Alla festa di Pontecagnano 

M I , 

per l'archeologia 
Migliaia dì firme per la valorizzazione 
del patrimonio della valle del Picentino 

PONTECAGNANO — Si con­
cluderà oggi con il comizio 
del compagno Benito Visca 
il ,V Festival1 dell'Unità di 
Pontecagnano. Per stasera è 
previsto anche il recital del 
cantante " napoletano Sergio 
Bruni. » Intanto si sono già 
svolti — nei giorni scorsi — 
con una grossa partecipazio­
ne popolare, i dibattiti sul­
l'archeologia a Pontecagnano 
e sull'attualità del pensiero 
gramsciano, mentre nella 
giornata conclusiva è previ­
sta una importante discussio­
ne sulla legge del preavvia­
mento. 

. Si intensifico l'allestimento 

dei festival a Napoli e provincia 

V I A MASULLO • QUARTO (NAPOLI) tei.8761092 8761158 

nelle pause provano ad ac-
compafnare le danze con la 
tammorra o il «Triccabfcal-
lacch' », . 

Naturalmente alla qualità 

Particolare impegno stan 
no profondendo i comr>agni 
di tutte le sezioni di Na- ÌJ 

poli e della provincia nel- ' 
Ja organizzazione delle fé 
ste" per la stampa comu • 
nista. Già se ne sono svol -
te 14 più sette della FGCI ' 
mentre altre 31 -sono in ) 

, corso di allestimento per • 
svolgersi in questo mese ; 
di ottobre. - . 
• Per settembre sono pre • 
viste manifestazioni di Pia ' : 

no di Sorrento (dove la fé ; 
sta si concluderà • questa j 
sera). Il giorno 8 a Cai f 
vano e durerà fino all'U { 
Il 9 avranno inizio i fé > 
stivai di Palma Campa- : 
nia. Bruseiaoo. Saviano. j 
San Giorgio. Pompei e 

Torre del Greto e il gior­
no dopo quelli di Pendio 
Agnano. S. Antimo. Por-
chiano. A CasalniKno. 
Barra. Volle. Castellani- • 
mare e Piazzolla le mani- -
festazioni avranno inizio 
il 16 settembre mentre il 
23 si apriranno i festival 
a ; Casofia, Pozzuoli, Lùz-
zatti. Secondigliano. Pomi-
ghano. Marigilano. Cam-
posano. Boscoreale e Roc- . 
carainola. Il 29 a Portici. 
Massa dì Somma; S. Cac- < 
lo Arena, Giugliano e Gra­
tinano. Altre feste sono ' 
previste a Ercolano. Col­
li Aminei. Stella. Ponticel­
li. S. Giovanni. Acerra. -
Zona Alto Nolano. S. Gen­
naro Vesuviano. Fratta-

Somma Vesuviana. Il H « maggiore, - Torre Annun- . 

prenderà il via quello d i . . ziata i » ^ r ^ — -tjft» ». % «r r w 

Ha ottenuto molto succesv) 
— nel corso di questa fe­
sta — l'iniziativa assunta dai 
compagni della sezione Gram 
sci per sollecitare l'interven 
to della Regione per quanto 
riguarda l'archeologia che ri­
teste un'importanza • rilevan­
te per il paese. Occorre an­
cora smuovere, infatti, tutte 
le incrostazioni che contribui­
scono ad impedire un corret­
to uso del territorio e a la­
sciare nell'abbandono i boni 
culturali. I compagni hanno 
promosso a tal fine una peti­
zione popolare da inoltrare 
all'assessore regionale al ra­
mo. ai gruopi democratici re­
gionali, al presidente della 
giunta e del consiglio regio­
nale affinché intervengono per 
restituire alla popolazione del­
la valle del Picentino il ricco 
patrimonio archeologico anco­
ra sepolto a Pontecagnano. 
per l'apertura del musco e 
l'istituzione di una scuola pro­
fessionale legata al stttor»: 
il tutto inquadrato per un 
e ettivo rilancio socio econo­
mico-culturale della zona. t 

'* Già tantissime sono le fir­
me raccolte dai compagni, 
Nel corso del dibattito seno 
intervenuti tra l'altro la si­
gnora Ferri a nome della So-
vrainttndenzo alle belle arti 
di Salerno, e il professor Bai­
lo del locale museo, che han­
no messo in risalto le diffi­
coltà incontrate in questi art 
ni e la scarsa sensibilità do­
gli organi ->reposti a tale set­
tore. Inoltre il sindaco 'di Pon­
tecagnano. compagno Franco 
Bisogno si è impegnato « in­
teressare della questione il 
consiglio comunale e creare 
intorno al problema la ' più 
vasta arca di consensi. 

UBERA NAVIGAZIONE LAURO 
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